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RELAZIONE AI DEPUTATI / CONSIGLIERI

Onorevoli/ Egregi colleghi,

Il presente disegno di legge ha l’obiettivo di favorire l’attività di progettazione che i Comuni devono porre in essere per il riutilizzo dei beni immobili assegnati e di contribuire alle opere ed agli interventi necessari per il riutilizzo stesso e per sostenere quelle 
cooperative sociali che, avuto assegnato il bene confiscato, si trovano nella necessità di accedere al credito senza potere offrire in garanzia il bene stesso, in quanto acquisito al patrimonio indisponibile del Demanio secondo il dettato della legge.

Il primo obiettivo viene raggiunto attraverso l’istituzione di un fondo di rotazione che verrà costituito in tre anni da una dotazione di XX milioni di Euro. Tali fondi potranno essere richiesti dai Comuni per finanziare la fase di progettazione economico-sociale e tecnica. La decisione sulla destinazione e sulle modalità di utilizzo dei beni confiscati richiede infatti una seria fase preliminare di studio, che non dovrebbe superare i dodici mesi, durante la quale i Comuni devono dotarsi di piani di utilizzo, studi di fattibilità e progetti tecnici, indispensabili ad una scelta ponderata. I fondi anticipati ai Comuni dovranno essere comunque restituiti, ed andranno così a rialimentare il fondo anche oltre il triennio, all’atto dell’erogazione del finanziamento degli interventi e delle opere necessarie al riuso, o comunque, in caso di autofinanziamento, entro 90 giorni dalla consegna dei lavori.

Il secondo obiettivo viene raggiunto attraverso l’erogazione di un contributo pari al 50% degli interessi maturati sui prestiti contratti dai Comuni per il finanziamento a titolo oneroso delle opere, degli interventi, nonché di tutte le spese di progettazione di cui al paragrafo precedente, qualora queste vengano ammesse al finanziamento stesso.

Il terzo obiettivo viene conseguito mediante la proposizione di una garanzia fidejussoria prestata dalla Regione, nella misura del 75% a copertura.

Riteniamo che, tutto sommato, la presente proposta d’intervento legislativo possa ritenersi equilibrata e quindi meritevole di approvazione, in quanto, pur costituendo un sicuro aiuto ai Comuni, già gravati da mille difficoltà finanziarie, nella realizzazione delle alte finalità della legge 109, non li sottrae dalla responsabilità diretta delle opere e degli interventi, della individuazione del relativo finanziamento e del rimborso stesso.

Disegno di Legge

       —————

Art. 1

1. Per il riuso e la fruizione sociale dei beni confiscati alla mafia e assegnati ai Comuni ai sensi della legge 109/96, è istituito un fondo di rotazione con dotazione per l’anno 2004 di € X milioni, per l’anno 2005 di € X milioni e per l’anno 2006 di € X milioni, per un totale di XX milioni, per la redazione di piani di utilizzo e di studi di fattibilità nonché per la progettazione tecnica delle opere necessarie ad adeguare tali beni agli obiettivi sociali e/o produttivi individuati nei suddetti piani e studi.

2. Il fondo è alimentato con le somme che i Comuni provvederanno a rimborsare all’atto dell’erogazione del finanziamento degli interventi e delle opere, qualora questo comprenda anche le spese di progettazione.

3. Indipendentemente dal finanziamento degli interventi e delle opere, i Comuni sono comunque tenuti, entro 90 giorni dalla consegna dei lavori, a versare al fondo di rotazione istituito col presente comma le somme anticipate dalla Regione.

Art. 2

1.  La regione XXXXX concorre nella misura del 50% al pagamento degli interessi a carico dei Comuni per i prestiti contratti per il finanziamento degli interventi e delle opere di cui al comma 1, nonché delle spese per i piani di utilizzo, degli studi di fattibilità e dei progetti tecnici. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzato un limite d’impegno decennale di € XXXX a decorrere dall’esercizio finanziario 2004.

Art. 3

1.   Per le pratiche burocratiche relative è istituita una corsia preferenziale, secondo i criteri delle conferenze di servizio, per la pronta assunzione delle decisioni necessarie.

Art. 4

1.   Alle cooperative sociali, alle associazioni onlus e alle comunità di recupero sono accordati:

a)   anticipazioni in conto capitale per la realizzazione dei progetti e delle iniziative connesse al riuso o alla fruizione sociale di tali beni, per la redazione di piani di utilizzo e studi di fattibilità, nonché per la progettazione tecnica delle opere necessarie ad adeguare tali beni agli obiettivi sociali e/o produttivi individuati nei suddetti piani e studi;

b) fidejussioni prestate dalla Regione a copertura, fino al 75%, dei prestiti di esercizio a tasso agevolato e dei mutui richiesti dalle cooperative per la esecuzione di progettazione e la realizzazione delle opere di adattamento.

c) Nei bandi previsti dalle misure e dai programmi di finanziamento, sia regionale che comunitari, la Regione assegna alle cooperative, alle associazioni onlus e alle comunità di recupero, nonché ai Comuni assegnatari di beni confiscati un punteggio specifico per i progetti che prevedono il riutilizzo a fini sociali di tali beni. 

Art. 5

Norma finanziaria

Art. 6

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione XXXXXX ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
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